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Oggetto: Programma per la tutela e valorizzazione delle biodiversità agricole della 
Sardegna – Manifestazione di interesse per la realizzazione di centri  “di 
orientamento varietale” delle biodiversità orticole della Sardegna 

n. 8 centri di FAGIOLO e n.8 centri di altri LEGUMI alimentari 

Approvazione bando 

 

 

Il Direttore del Servizio 

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006 n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle 

funzioni in  agricoltura. Istituzione delle Agenzie Agris Sardegna, Laore Sardegna e Argea 

Sardegna”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 “Disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione” e successive modifiche; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia, approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 5/15 del  3 

febbraio 2011; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 1995 n.14 recante “Indirizzo, controllo, vigilanza e tutela 

sugli enti,  istituti ed aziende regionali” e successive modifiche; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 96 del 13 agosto 2015 con il quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia Laore alla Dott.ssa Maria Ibba; 

VISTA la determinazione del 01/07/2015, n. 46, del Direttore Generale, con la quale è stato 

conferito l'incarico ad interim di Direttore del Servizio Sviluppo della multifunzionalità e 

valorizzazione della biodiversità agricola Dott. Antonio Maccioni; 

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE”; 
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VISTA Legge Regionale 7 agosto 2007, n. 5 “Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di 

lavori, forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n. 2004/18/CE del 31 

marzo 2004 e disposizioni per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto”, 

VISTO il regolamento per le acquisizioni in economia di lavori, forniture e servizi dell’Agenzia 

Laore, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 56/59 del 29/12/2009; 

VISTO il D.L. 7 maggio 2012, n. 52 “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 

pubblica”, Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 luglio 2012, n. 

94 - che stabilisce che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla 

soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 

328 del D.lgs. 163/2006»; 

VISTO il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini..” Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 

comma 1, L. 7 agosto 2012, n. 135 (Spending review 2); 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, recante. "Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi";  

RICHIAMATI gli articoli 4, 5 e 6 della Legge n. 241/90 che disciplinano l’individuazione dell’Unità 

Organizzativa e del Responsabile del procedimento laddove non sia già direttamente 

stabilito per legge o per regolamento; 

PREMESSO che 

 - l’Agenzia Laore ha tra i suoi compiti istituzionali la programmazione, il coordinamento e 

il monitoraggio delle attività di animazione per la salvaguardia, tutela e valorizzazione 

delle biodiversità agricole sarde, di assistenza tecnica agli agricoltori per la valorizzazione 
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e conservazione on-farm delle risorse a rischio di erosione genetica e di promozione e 

valorizzazione del cibo locale; 

- nel mondo agroalimentare si registra da diversi anni la tendenza al recupero della 

biodiversità, sia per conservare il patrimonio genetico che si sta impoverendo, sia per 

incontrare  l’interesse e la cultura del consumatore di livello medio-alto, sempre più 

attento alle produzioni biodiverse; 

- da tempo operano attivamente numerosi associazioni e comitati spontanei regolarmente 

costituiti per la tutela e valorizzazione delle biodiversità e le associazioni senza scopo di 

lucro, che hanno come fine istituzionale la protezione dell'agro-biodiversità; 

- che i soci dei comitati anche in collaborazione con l’Agenzia Laore e con gli altri enti, 

agenzie e istituzioni scientifiche, nel perseguimento della tutela e valorizzazione delle 

biodiversità agroalimentari; 

- che la 68a sessione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, ha ufficialmente 

dichiarato il 2016 quale "Anno Internazionale dei Legumi" (IYP), riconoscendo il ruolo 

fondamentale delle leguminose alimentari nella dieta mediterranea e nel miglioramento 

della fertilità dell’agro-ecosistema che accoglie la sua coltivazione 

CONSIDERATO che  

 - è intenzione di questo Servizio avviare un programma di divulgazione e valorizzazione 

del fagiolo e delle altre specie e varietà di legumi della biodiversità regionale, diffondendo 

tra i produttori, trasformatori e consumatori la consapevolezza del valore non solo 

ecologico ma anche economico-commerciale di tali produzioni, favorirne la coltivazione e 

promuoverne l’utilizzo e  il consumo; 
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 - tale attività può essere vantaggiosamente realizzata in collaborazione con gli operatori 

agricoli disposti a realizzare nelle proprie aziende dei centri di orientamento varietale di 

Phaseolus  vulgaris L. o fagiolo comune  e di altre specie e varietà di legumi alimentari 

della biodiversità regionale, comprese le attività di informazione e diffusione 

dell’esperienza verso altri soggetti portatori di interesse (altre aziende agricole, 

agrituristiche, fattorie didattiche, comitati di tutela biodiversità, scuole, etc.); 

 

PRECISATO che  

 - per perseguire lo scopo, si vogliono individuare imprese agricole che operano sul 

territorio regionale e che intendono collaborare alla realizzazione dell’attività descritta 

nella misura di n. 8 aziende per la specie Phaseolus  vulgaris L. o fagiolo comune  e n. 8 

aziende per gli altri legumi alimentari, mediante ricognizione sul sito 

www.sardegnaagricoltura.it; 

- alcune delle attività possono essere svolte d’intesa con altri Enti, Agenzie e Istituzioni 

scientifiche nell’ambito di accordi e protocolli in corso di definizione intorno alle tematiche 

legate alla  salvaguardia, tutela e valorizzazione delle biodiversità agricole sarde; 

- per la buona riuscita agronomica delle attività è necessario disporre  di un efficiente 

impianto d’irrigazione se le esigenze delle colture e l’andamento stagionale lo richiedano; 

- agli operatori agricoli beneficiari è richiesto l’impegno a svolgere  un programma di 

divulgazione delle buone pratiche agricole e dell’esperienza nell’ambito della tutela e 

moltiplicazione delle biodiversità articolato in almeno n. 2  incontri presso le aziende; 
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RITENUTO di 

- poter  fornire ai soggetti attuatori un corrispettivo per servizi connessi alla 

realizzazione del progetto, che comprendono la preparazione agronomica, la fornitura 

e realizzazione dell’eventuale impianto di irrigazione, l’attuazione delle indicazioni 

tecniche fornite dal personale Laore e la conseguente attività di divulgazione delle 

buone pratiche agricole e dell’esperienza del Centro di orientamento varietale delle 

biodiversità. 

- che tale corrispettivo, da pagare dietro presentazione di fattura elettronica e previo 

collaudo dell’impianto d’irrigazione da parte del tecnico Laore,  potrà ammontare nella 

misura pari a un massimale di € 500,00 (euro cinquecento/00) iva compresa. 

RILEVATO che  

- la spesa preventivata totale è di € 8.000,00 (euro ottomila/00)   

VERIFICATO che 

- la somma necessaria per la realizzazione delle attività descritte, pari a € 8.000,00 

(euro ottomila/00)  può essere impegnata fra quelle stanziate nel capitolo SC01.1211 

del Bilancio dell’Agenzia Es. 2016; 

DATO ATTO che 

- la competente unità organizzativa ha predisposto la bozza di avviso dalla quale si 

evincono gli elementi in base ai quali instaurare la collaborazione con le 

summenzionate imprese agricole;  
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RITENUTO OPPORTUNO di  

- approvare l’iniziativa in oggetto ed il bando allegato; 

- effettuare una ricognizione, mediante pubblicazione di un bando, sul sito 

www.sardegnaagricoltura.it, delle imprese agricole che operano sul territorio regionale e 

che intendono collaborare alla realizzazione dell’attività descritta; 

- incaricare il coordinatore dell’U.O. Tutela e valorizzazione della biodiversità agricola 

sarda responsabile del procedimento; 

  

DETERMINA 

1. DI APPROVARE la realizzazione dell’attività così come descritta nell’allegato bando. 

2. DI IMPEGNARE la somma d € 8.000 (euro ottomilamila/00) iva compresa sul capitolo 

SC01.1211, del bilancio dell’Agenzia Laore per l’esercizio finanziario 2016. 

3. DI INDIVIDUARE, ai sensi degli articoli 4, 5 e 6 della Legge n° 241/90 e s.m e i.,  il 

coordinatore dell’U.O. Tutela e valorizzazione della biodiversità agricola sarda 

responsabile del procedimento, il Dott. Antonio Maria Costa. 

4. DI REGISTRARE la presente sul Sistema di supporto alla verifica delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

5. DI TRASMETTERE copia della presente Determinazione al Direttore Generale 

dell’Agenzia LAORE Sardegna e al Direttore del Servizio Bilancio e contabilità. 

6. DI INVIARE all’URP la presente e l’avviso con i suoi allegati per la pubblicazione sul sito 

istituzionale 

 

  Il Direttore del Servizio ad interim 

   Antonio Maccioni 


